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RENZO GEMIGNANI – ABITANTE MISEGLIA - FRAZIONE DI CARRARA (MS) 
Questo è un monumento, l'ultimo monumento. 
  

BERNARDO IOVENE 
Questo che cos'è? A Marco. 

  
RENZO GEMIGNANI – ABITANTE MISEGLIA - FRAZIONE DI CARRARA (MS) 
Sono due morti qui in questa cava. 

  
BERNARDO IOVENE 

In quella cava lì? 
  

RENZO GEMIGNANI – ABITANTE MISEGLIA - FRAZIONE DI CARRARA (MS) 
Questa cava qua. Si può dire che ogni famiglia del paese, ma da secoli, ha avuto un 
morto in famiglia. Dal '50 al 1999 ci sono stati 171 morti, i cavatori apuani. 

  
BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO 

Il pericolo è dietro l’angolo, questi sono gli incidenti degli ultimi anni; si ha a che fare 
con ruspe gigantesche, pale meccaniche, lastre e blocchi di marmo che non hanno 
lasciato scampo. 

  
NICOLA DEL VECCHIO - SEGRETARIO GENERALE CGIL MASSA - CARRARA 

Purtroppo, abbiamo assistito e continuiamo ad assistere ad incidenti mortali. I ritmi 
di produzione hanno portato a una velocità di escavazione che non è più sostenibile. 
Lo è probabilmente per alcuni imprenditori che stanno continuando a fare enormi 

guadagni. 
  

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO 
Ma secondo Alberto Franchi, presidente dell'azienda omonima che fattura in assoluto, 
più di tutti, 76 milioni di euro, i lavoratori delle cave lavorano pochissimo e, se si 

fanno male, è perché sono deficienti. 
   

ALBERTO FRANCHI - PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO FRANCHI 
UMBERTO MARMI  
Qua se si fanno male perché sono deficienti, gli incidenti che ci sono stati negli ultimi 

dieci anni, mi dispiace dirlo, ma purtroppo è colpa dell'operaio; che ci fai lo picchi? 
Ma se di qua non ci devi passare e mi vai sotto lì e mi vai sotto lì a…, dì chi è colpa 

mia o tua? Non fan niente. 
  



 

 

 

BERNARDO IOVENE 
Quindi lavorano poco e guadagnano molto? 

  
MATTEO VENTURI - PRESIDENTE DELEGAZIONE CONFINDUSTRIA MASSA 

CARRARA 
Dai, non far passare questo messaggio, Albi. 
  

ALBERTO FRANCHI - PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO FRANCHI 
UMBERTO MARMI  

Ma no, è chiusa la cosa, adesso è la verità. 
  
BERNARDO IOVENE 

Chiuso o aperta, però se me lo dice è così… 
  

MATTEO VENTURI - PRESIDENTE DELEGAZIONE CONFINDUSTRIA MASSA 
CARRARA 
Gli hanno detto che la busta media è a 1.500 €. Digli che fanno a cambio. 

  
ALBERTO FRANCHI - PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO FRANCHI 

UMBERTO MARMI  
Come mai? Ti faccio questa domanda qua: spiegami perché da me vengono tutti i 

giorni 10, 15 persone a cercare lavoro, va bene? Bar, ristoranti... Non trovano 
personale. Come mai? Si starà meglio là o qua? È un bel mestiere, dai. 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO UNO  
Allora dopo le dichiarazioni che ha raccolto il nostro Bernardo dell’imprenditore 

Franchi, che è quello che guadagna, fattura più dalla estrazione del marmo, si è 
scatenato l’inferno. Un vero pandemonio che ha avuto anche una vasta eco sulla 
stampa internazionale. Ora, la Provincia di Massa e Carrara è sensibile al tema degli 

incidenti sul lavoro perché quella che ne registra di più rispetto alla regione, 1.826 
negli ultimi 20 anni. Dopo le dichiarazioni di Franchi, i sindacati, le istituzioni, gli 

operai, i familiari delle vittime sono scese in piazza e lì con loro era il nostro Bernardo 
Iovene.    
 

NICOLA DEL VECCHIO SEGRETARIO GENERALE CGIL MASSA-CARRARA 
Stanno arrivando attestati di stima, di solidarietà, di adesione alla manifestazione di 

domani da tutti i posti di lavoro. Ringrazio davvero Report che è qui anche oggi, e ci 
seguirà domani alla manifestazione per quello che ha fatto. 
 

CAVATORE 
Mi sono sentito ferito, non tanto come lavoratore, ma come uomo, che un 

imprenditore che guadagna così tanto, grazie a noi deficienti, che ci facciamo il culo 
per lui, che non abbia rispetto. 
 

CAVATORE 
Non è un lavoro semplice, è un lavoro molto faticoso, usurante. Arriviamo alla fine 

che abbiamo la schiena rotta come ce l'ho io, con cinque ernie e tanto altro. Obbligano 



 

 

 

gli uomini, come il signor Franchi che ieri con un’acqua, con gli acquazzoni, ha fatto 
lavorare tutto il giorno i suoi operai. 

 
BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  

I lavoratori delle cave sono arrabbiati e indignati. La loro fatica alle intemperie tra 
rumore e polvere è stata calpestata. E poi, per quale stipendio? 
 

DAVIDE AZZARI  
1500, 1600 euro. 

 
BERNARDO IOVENE  
Lei dopo 32 anni la sua paga base è 1.500 euro?  

 
DAVIDE AZZARI  

Purtroppo, sì.  
 
BERNARDO IOVENE  

32 anni di lavoro in cava?  
 

DAVIDE AZZARI LEGA DEI CAVATORI 
Certo.  

 
BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO 
La Franchi è l’unica azienda tra queste analizzate che ha 45 dipendenti e un 

patrimonio netto di 113 milioni. 
  

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA 
La moda non arriva a queste redditività. 
  

BERNARDO IOVENE 
Supera addirittura la moda? 

  
GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA 
Sì, sì supera Prada, supera Armani, supera tutti. 

  
BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO 

Sono ricavi enormi, valori non comparabili con aziende manifatturiere italiane e quasi 
tutti utilizzano pochissimo personale. Eppure, su queste montagne tanti lavoratori ci 
hanno lasciato la vita. 

 
DAVIDE AZZARI  

Io ho perso un amico, un collega di lavoro e aveva 19 anni. Quindi di cosa viene a 
parlare? Di sicurezza?  
 

CAVATORE 
Ci abbiamo avuto un morto in cava nostra. 

 
BERNARDO IOVENE  



 

 

 

Cioè ogni cava qua c’è qualche morto. 
 

CAVATORE 
Sì. 

 
FAMILIARE CAVATORE DECEDUTO  
È una cosa disumana quello che ha detto. 

 
BERNARDO IOVENE  

Ha avuto un lutto? 
 
FAMILIARE CAVATORE DECEDUTO  

Un lutto di 52 anni. Era mio fratello. Sono indignata veramente quello che ha fatto, 
quello che ha detto Franchi. Signor Franchi, la ringrazio tanto, però per questi 

deficienti lei ha fatto i soldi. Quando vediamo l'elicottero giallo salire in cielo, cosa 
proviamo noi familiari? 
 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
E sono propri i familiari delle vittime degli incidenti nelle cave i primi ad arrivare alla 

manifestazione il giorno dopo, Elisabetta Troian ha perso il fratello. Indignata, si è 
piazzata sull'insegna della ditta di Franchi. 

 
ELISABETTA TROIAN - SORELLA DI RICCARDO TROIAN  
Perché mio fratello non era nel piazzale, come dice il signor Franchi, a farsi una 

passeggiata, e lì ha finito di vivere. E io sono qui a testimoniare e a far parlare mio 
fratello per non essere dimenticato. Perché non deve essere dimenticato, le persone 

che hanno perso la vita per portare a casa un pezzo di pane. 
 
CATERINA MEINI - MOGLIE DI MARCO PISANELLI  

Io ho perso il marito, il padre dei miei figli, io all'epoca avevo lei aveva 10 anni e i 
gemelli avevano 3 anni.  

 
CHIARA PISANELLI - FIGLIA DI MARCO PISANELLI  
Fa arrabbiare l'arroganza, la supponenza, fa arrabbiare “eh ogni giorno c'ho 10, 15 

persone che mi cercano lavoro”, ma per forza Carrara campa del marmo. Perché non 
si può dire che in cava c'è un rischio zero, che se uno si fa male è perché ho 

camminato lì, ti avevo detto di non camminarci, allora vuol dire che sei un cretino, 
che sei un deficiente. Alè. Ecco. 
 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
In piazza, oltre ai lavoratori, ci sono tutte le istituzioni, a partire dal Sindaco e il 

Presidente della Provincia.  
 
GIANNI LORENZETTI PRESIDENTE PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 

Oggi sul vostro servizio sono emerse una serie di problematiche, non solo quelle del 
rapporto con i lavoratori, ma anche quelle del rapporto con la natura, con l'ambiente, 

è la goccia che ha fatto traboccare il vaso. 
 



 

 

 

ANDREA FIGAIA - SEGRETARIO CISL TOSCANA NORD  
Quella di oggi è una fiammata. 2000 persone. Perché quando un imprenditore che ha 

un margine superiore al 40% e dice che chi muore è pure un deficiente, qualcosa non 
torna. Ripartiamo da 'sta fiammata. 

 
BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
Dalla Giunta Regionale è arrivato l'Assessore alla Sanità, l'Assessore al Lavoro. 

 
ALESSANDRA NARDINI - ASSESSORA ALL’IMPIEGO REGIONE TOSCANA 

Le parole che abbiamo ascoltato io non credevo davvero alle mie orecchie quando ho 
visto la puntata di Report. Credo che sia impossibile parlare appunto della colpa dei 
lavoratori quando accadono incidenti sul lavoro e soprattutto sia davvero 

inaccettabile, vergognoso, inascoltabile definirli deficienti. 
  

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
E l'Assessore all'Ambiente. 
 

MONIA MONNI - ASSESSORA ALL’AMBIENTE REGIONE TOSCANA 
Auspico che questo sussulto, questo moto d'orgoglio della città e del territorio possa 

avere un seguito. Vorremmo fare con il distretto del Marmo quello che stiamo 
trovando a fare con tutti i distretti, cioè metterli dentro un percorso di conversione 

ecologica. 
 
BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  

In corteo anche il Delegato del Vescovo. 
 

DON LEONARDO BIANCALANI - VICARIO FORANEO DIOCESI DI MASSA 
CARRARA-PONTREMOLI 
Per la dignità, l'importanza di usare certe parole e la dignità che è un concetto chiave 

nella Chiesa. Speriamo che tutto questo, tra virgolette, terremoto porti a un dialogo, 
a un confronto, dove anche il nostro vescovo è ben contento di partecipare. 

 
BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
La manifestazione arriva davanti ai cancelli di Confindustria, dove noi siamo riusciti 

a parlare con il presidente del settore lapideo.  
 

FABRIZIO SANTUCCI - CAPOGRUPPO SEZIONE LAPIDEO CONFINDUSTRIA 
MASSA-CARRARA 
Grazie all'inchiesta, intervista fatta al signor Alberto Franchi, c'è stata una sorta di 

sommossa popolare su delle parole di cui Alberto Franchi prenderà le sue posizioni e 
non spetta a me oggi parlare per lui.  

 
BERNARDO IOVENE  
In ogni cava ci sono stati dei morti, quindi insomma, è chiaro che si va a muovere 

una sensibilità, no? 
 

FABRIZIO SANTUCCI - CAPOGRUPPO SEZIONE LAPIDEO CONFINDUSTRIA 
MASSA-CARRARA 



 

 

 

Sì, purtroppo sì, e devo dire che i morti sono morti dappertutto, sia nell'edilizia sia 
per la strada, sia nelle cave. Però ecco, ahimè anche questo è un settore pericoloso 

e bisogna stare molto attenti quando si lavora. 
 

BERNARDO IOVENE  
Non è proprio un lavoro semplice fare il cavatore, come l'ha minimizzato lui, era un 
lavoro bello. 

 
FABRIZIO SANTUCCI - CAPOGRUPPO SEZIONE LAPIDEO CONFINDUSTRIA 

MASSA-CARRARA 
No, no no ogni lavoro è un lavoro difficile nel proprio settore. 
 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
Insomma, da Confindustria c'è imbarazzo. E per quanto riguarda le dichiarazioni 

dell'imprenditore Franchi, dicono che è stato frainteso. 
 
NICOLA DEL VECCHIO - SEGRETARIO GENERALE CGIL MASSA-CARRARA 

Qua nessuno ha frainteso. Quelle parole erano chiarissime. Si sentono sopra le leggi 
che provano in tutti i modi ad aggirare o a ritardarne l'applicazione. 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

L’imprenditore Franchi con una nota inviata alla Nazione ha chiesto scusa, parole 
inappropriate. Ecco perché hanno dato la sensazione di voler scaricare il problema 
della sicurezza sui dipendenti. Bene le scuse, però adesso pensiamo ai vivi, perché 

tanto i morti non li restituisce più nessuno. Pensiamo a rendere più sicuri i posti di 
lavoro, pensiamo ad aumentare i controlli, pensiamo anche a contenere 

l’inquinamento causato dall’attività delle estrazioni delle cave e poi pensiamo anche 
a incassare quelle tasse sulle concessioni per investirle in welfare sulla salute e la 
qualità della vita dei cittadini.  

 
 

 
 


